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	DATI GENERALI

	Cognome e Nome dello studente
	

	Luogo e data di nascita
	

	Nazionalità
	

	Provenienza
	· Zona urbana   
· Zona rurale     
· Altro               

	Storia
	· immigrato con la famiglia                  
· ricongiunto a famiglia immigrata      
· immigrato da solo (minore non accompagnato)  
· ricongiunto a famiglia immigrata      
· immigrato da solo (minore non accompagnato)             
· nato in Italia da famiglia immigrata  
· figlio di coppia mista giunto per adozione internazionale                                      
· sinti o rom altro (specificare):    

	Data del primo ingresso in Italia
	

	Numero degli anni di scolarità in Italia
	

	Classe frequentata
	

	Anno scolastico
	

	Docente Coordinatore di Classe
	



	Corsi di lingua frequentati in Italia: 



	Data e località della prima iscrizione in una scuola italiana, ordine, grado e classe a cui è stato iscritto:



	Scuole (indicare località, ordine e grado) e classi successivamente frequentate:




	C’è corrispondenza tra età anagrafica e classe frequentata?                                            No □        Sì  □

	L’eventuale ritardo scolastico è dovuto a:
□ bocciature                                                                                        numero bocciature ………….                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            
□ prima iscrizione in Italia ad una classe inferiore all’età anagrafica                                 
                                                                                                               numero anni di divario……….
□ ingresso nel sistema scolastico estero in età diversa da quella prevista in Italia                                                                                                                               
□ interruzione degli studi per motivi………………………………………………………………….




TIPOLOGIA DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE (sezione da aggiornare ogni anno):
Scolarizzazione pregressa in Italia

· Alunno NAI (si intendono gli alunni stranieri inseriti per la prima volta nel nostro sistema scolastico nell’anno scolastico in corso e/o in quello precedente);

· Alunno straniero giunto in Italia nell’ultimo triennio (si intendono gli alunni che hanno superato la prima alfabetizzazione ma ancora non hanno raggiunto quelle competenze nella lingua italiana tali da poter affrontare le materie di studio);

· Alunno straniero che pur essendo in Italia da più anni trova ancora difficoltà nella lingua italiana ed in particolare in quella dello studio;

· Alunno straniero con età anagrafica non corrispondente alla classe d’inserimento causa ritardo scolastico rispetto la normativa italiana, ripetente, o inserito in una classe “inferiore” in accordo con la famiglia;

	Lingua d’origine[footnoteRef:1]: [1:  Lingua ufficiale del paese d’origine] 


	Lingua usata in famiglia[footnoteRef:2]: [2:  Dialetto o altro idioma usato abitualmente in famiglia] 

	Lingua/e principale/i di scolarizzazione nel Paese d’origine:
	Altre lingue straniere acquisite/apprese[footnoteRef:3]: [3:  Si fa riferimento sia alle eventuali altre prime lingue che ad altre lingue studiate nel paese d’origine] 


	Conoscenza: 

· orale             
· sia orale che scritta 
· solo comprensione 
· sia comprensione che produzione

	
	(se diversa/e dalla lingua d’origine) 
Conoscenza: 

· orale 
· sia orale che scritta
	



	Alfabeti conosciuti: 

□ alfabeto latino (spagnolo, albanese, rumeno, ecc.): ______________________________________________ 

□ altri alfabeti e scritture (ideogrammi cinesi, caratteri cirillici, arabo, urdu, ecc.): 
____________________________________________________________________________________





Eventuali altre informazioni che l’insegnante ritiene utili:
..................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................












VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE LINGUISTICHE IN INGRESSO
Rilevabili tramite test linguistico specifico (sezione da aggiornare ogni anno)

	COMPETENZE

	
	A0
	A1 base
	A1
avanzato
	A2 base
	A2
avanzato
	B1
base
	B2
avanzato
	C1 base
	C2
avanzato

	Comprensione orale
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Comprensione scritta
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Interazione orale
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Produzione orale
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Produzione scritta
	
	
	
	
	
	
	
	
	




Lo studente frequenta attualmente corsi extrascolastici di italiano come L2? 

· No 
· Sì (specificare ente organizzatore, sede, ecc.) _____________________________________________________________________________ 

Ha occasioni di contatto con parlanti italiani al di fuori dell’ambito scolastico? 

· No 
· Sì (specificare tipo di contatti, ambito, frequenza, ecc.) _____________________________________________________________________________


	AREA
	DESCRITTORI

	Relazione/socialità
	· È ben inserito e accettato negli scambi con i pari.
·  Talvolta è isolato.
· Ha un numero ridotto di scambi con i pari e di scelte da parte dei compagni. 
· Si relaziona esclusivamente con pari di madrelingua non italiana. 
· Si riscontra un isolamento relazionale dovuto a: 
· autoesclusione; 
· clima della classe di non accettazione e di chiusura;
· Ha frequenti relazioni con i pari nel tempo extrascolastico. 
· Ha scarsi scambi e relazioni con i pari nel tempo extrascolastico. 
· Non ha scambi e relazioni con i pari nel tempo extrascolastico.  
· Manifesta un atteggiamento di fiducia nei confronti degli adulti. 
· Si rivolge all’adulto solo in alcune occasioni. 
· Si rivolge solo ad alcuni adulti. 
· Non si rivolge mai all’adulto. 
· Si relaziona con i pari e/o con gli adulti, anche ricorrendo a linguaggi non verbali.

	Eventuali note: 

	Fiducia in sè 
	· Mostra fiducia in sè stesso e senso di responsabilità. 
· Richiede e richiama l’attenzione. 
· Chiede spiegazioni, esprime dubbi e richieste. Raramente sollecita attenzione e aiuto. 
· Alterna momenti di fiducia in sè stesso ad altri di scoraggiamento. 
· È apatico e scoraggiato. 
· Manifesta disagio con aggressività e non rispetto delle regole.

	Eventuali note:







	Motivazione, interesse








	· È motivato ad apprendere. 
· Non appare motivato ad apprendere. 
· Mostra interesse verso tutte le attività proposte. 
· Mostra interesse solo in alcuni casi. 
· Non mostra alcun interesse. 
· Ha atteggiamenti di rifiuto/passività/………

	Eventuali note:








	Atteggiamento verso lingua e cultura d’origine
	· Mantiene e sviluppa la L1 a casa e con i connazionali. 
· Fa riferimenti spontanei al proprio Paese d’origine e alla propria L1. 
· Fa riferimenti al proprio Paese d’origine e alla propria L1 solo se sollecitato. 
· Nei confronti del proprio Paese d’origine e della propria L1 esprime chiusura, difesa, vergogna, … …………………………………………………….

	Eventuali note:

























Considerati i bisogni specifici dello studente, la scuola opera le seguenti scelte rispetto alle singole discipline, distribuite nelle diverse aree di apprendimento: (sezione da aggiornare ogni anno)

	Disciplina
	Programmazione di classe
	Programmazione personalizzata 
	Sospensione/riduzione/sostituzione/gestione della disciplina

	LINGUA ITALIANA
	






	
	

	MATEMATICA





	
	
	

	SCIENZE




	
	
	

	STORIA CON ED. CITTADINANZA



	
	
	

	SC. MOTORIE




	
	
	

	RELIGIONE





	
	
	

	




	
	
	

	




	
	
	

	




	
	
	

	





	
	
	











INTERVENTI INTEGRATIVI DI SUPPORTO PREVISTI / CONSIGLIATI 
(sezione da aggiornare ogni anno)

· Attività individualizzate e/o di piccolo gruppo con l’insegnante curricolare o l’insegnante di sostegno (se previsto in classe)
· Corso di italiano L2 in orario scolastico/extra-scolastico
· Intervento mediatore linguistico
· Sportello didattico alunni stranieri
· Recupero disciplinare
· Attività pomeridiane scolastiche ..........................
· Attività pomeridiane presso strutture esterne alla scuola (indicare presso quale ente)............................................. .........................................................................

INDIVIDUAZIONE DI MODIFICHE RISPETTO AL PIANO DI STUDI

Il consiglio di classe, in data......................................tenuto conto delle difficoltà derivanti dallo svantaggio linguistico, che non consente all’alunno di conseguire le abilità di studio necessarie per il successo formativo nell’apprendimento, propone un intervento personalizzato nei contenuti e nei tempi,

· Solo in alcune materie (indicare quali)
..........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
· In tutte le materie
· Solo in alcune materie con la dispensa delle rimanenti (situazione N.A.I.)
Il presente PDP ha carattere transitorio

· Quadrimestrale ………………………………………………………………………………………
· Annuale…………………………………………………………………………………………………….
Inoltre, in sintonia con la normativa sui B.E.S. e sulla base di considerazioni di carattere psicopedagogico, il C. di cl. propone di adottare strumenti compensativi e misure dispensative di carattere transitorio, allo scopo di permettere allo studente di raggiungere le competenze base prefissate nelle singole discipline
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STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE PREVISTE IN CLASSE
(Comuni a tutte le materie)
Approcci e strategie

· Organizzare lezioni frontali che utilizzino contemporaneamente più linguaggi comunicativi (es. codice linguistico, iconico..);
· Utilizzare la classe come risorsa;
· attività in coppia;
· attività di tutoring e aiuto tra pari;
· attività di cooperative learning;
· Semplificare il linguaggio;
· Fornire spiegazioni individualizzate;
· Semplificare il testo (vedi manuale allegato)
· Fornire conoscenze per le strategie di studio parole chiave, sottolineatura, osservazione delle immagini e del titolo,ecc.( strategie metacognitive);
· Semplificare le consegne;
· Rispettare i tempi di assimilazione dei contenuti disciplinari;
· Guidare alla comprensione del testo attraverso semplici domande strutturate;
· Verificare la comprensione delle indicazioni ricevute per un compito (consegne);
· Concedere tempi più lunghi nell’esecuzione di alcuni compiti;
· Utilizzare video e immagini per appurare che i contenuti siano chiari ovvero per non dare per scontato che siano noti anche in altri sistemi culturali;
· ......................................................................................

Fornire strumenti compensativi

L’alunno potrà usufruire dei seguenti strumenti compensativi:
· ausilio di un compagno che gli spiegherà i comandi e il lessico specifico;
· correttore ortografico;
· tabelle, schemi, grafici, calcolatrice;
· vocabolario anche multimediale;
· glossari costruiti ad hoc;
· prompt linguistici
· ………………………………

Attuare misure dispensative

Nell'ambito di ciascuna disciplina l'alunno potrà essere dispensato da:
· lettura ad alta voce;
· prendere appunti;
· correzione di tutti gli errori ortografici considerati gravi (grafie scorrette, uso delle doppie, scansione sillabica, uso dell’apostrofo);
· produzione di testi complessi;
· tempi standard per la consegna delle prove scritte;
· dettatura di testi/o appunti
· ..........................................................................................................................................................................


Nell’ottica di una verifica efficace è opportuno considerare tipologie diverse di prove da somministrare: 

· prove oggettive; 
· vero-falso; 
· scelta multipla con una sola risposta corretta; 
· scelta multipla con più risposte corrette; 
· completamento;
· riduzione del numero di items; 
· con tempi di svolgimento più lunghi; 
· con possibilità di consultare testi; 
· con la presenza di un tutor. 


Per quanto riguarda gli apprendimenti disciplinari è indispensabile tener conto: 

· dei risultati e delle abilità raggiunte nei corsi di alfabetizzazione di italiano L2 che costituiscono parte integrante della valutazione di italiano, intesa come materia curricolare. 
· delle conoscenze e competenze raggiunte in base alla personalizzazione dei percorsi, relativamente ai contenuti essenziali disciplinari previsti per la classe.


Nell’ottica formativa della valutazione, è opportuno considerare indicatori comuni che concorrono alla valutazione: 

· Il percorso scolastico pregresso; 
· La motivazione ad apprendere; 
· La regolarità della frequenza; 
· L’impegno e la partecipazione alle diverse attività scolastiche; 
· La progressione e la potenzialità di sviluppo nel percorso di apprendimento.









Reperibilità del documento: 

Presso l’ufficio inclusione, copia digitale in pdf del documento; Presso l’ufficio didattica una copia cartacea.

Il Docente Coordinatore	Il Dirigente Scolastico

………………………………………	………………………………

Data di consegna o compilazione

………………………………………
































Piani Didattici Personalizzati BES (1) 

La Direttiva del MIUR del 27 dicembre 2012 ha incluso tra i Bisogni Educativi Speciali anche quelli derivanti dallo svantaggio socioeconomico, linguistico, culturale. Non tutti gli alunni di cittadinanza necessitano di un Piano Didattico Personalizzato. 


Piani Didattici Personalizzati BES (2)

L'adattamento dei programmi si concretizza nella definizione da parte del team dei docenti di classe di Piano Educativo Personalizzato che, oltre a valorizzare costruttivamente le conoscenze pregresse, deve mirare a coinvolgere e motivare l'alunno/a. La durata dell'adozione del PDP è estremamente personale, varia in base ai progressi dell’alunno/a, in generale si può ipotizzare una durata di almeno due anni. Il PDP è un punto di riferimento e deve essere redatto anche se il percorso personalizzato riguarda solo alcune discipline.


Piani Didattici Personalizzati BES (3)
Obiettivi comuni per i piani didattici: 

· L’attribuzione di priorità all'apprendimento della lingua italiana; 
· La sospensione temporanea di alcuni insegnamenti, al momento valutati inaccessibili agli allievi, da riprendere e riproporre successivamente con contenuti essenziali;
· La selezione dei nuclei essenziali delle singole discipline, nonché la selezione e la declinazione delle competenze ritenute adatte in riferimento alla specifica situazione dell’allievo, compresa l’integrazione delle competenze già sviluppate in L1; 
· L’individuazione di strategie didattiche coerenti con l’effettiva situazione di partenza dell’allievo/a e con l’efficace gestione di classi eterogenee;
· Considerare l’opportunità di una rimodulazione dei contenuti, che escluda in parte o in toto quelli previsti dal PTOF per l’anno frequentato dallo studente NAI, per sostituirli con contenuti adatti al livello di competenza linguistica dello studente realmente verificato, a condizione che tali contenuti siano funzionali allo sviluppo delle competenze previste per l’anno di corso che lo studente frequenta.


Interventi di supporto all’apprendimento dell’italiano L2 

· Il collegio dei docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri il necessario adattamento dei programmi di insegnamento; allo scopo possono essere adottati specifici interventi individualizzati o per gruppi di alunni per facilitare l'apprendimento della lingua italiana, utilizzando, ove possibile, le risorse professionali della scuola. 

· Creazione di  gruppi, in genere per brevi periodi e per specifici apprendimenti, principalmente legati allo studio della lingua italiana.



· Laboratori linguistici: 

· Fasi di apprendimento dell’italiano: 
· Fase iniziale dell'apprendimento dell'italiano L2 per comunicare. Il Ministero richiama l’attenzione sull’importanza fondamentale dei laboratori linguistici di italiano L2, sottolineando come “un intervento efficace dovrebbe prevedere circa 8-10 ore settimanali dedicate all'italiano L2 (circa 2 ore al giorno) per una durata di 3-4 mesi. I moduli intensivi iniziali possono raggruppare gli alunni non italofoni di classi diverse e possono essere organizzati grazie alla collaborazione con gli enti locali e con progetti mirati. 
· Fase "ponte" di accesso all'italiano dello studio; 
· Fase degli apprendimenti comuni.

Legittimità degli interventi separati dalla classe 
· L’inserimento di allievi non italofoni in laboratori separati dalla classe ordinaria in orario curricolare, per un numero di ore più o meno elevato, può essere considerato come una misura non discriminatoria solo se: 
· è finalizzato a promuovere pari opportunità; 
· è adottato sulla base di un’adeguata valutazione caso per caso delle competenze linguistiche dello specifico allievo; 
· il programma del laboratorio è adeguato a rafforzare le competenze dell’allievo; 
· l’intervento differenziale cessa non appena l’allievo abbia raggiunto competenze sufficienti.


Valutazione 

· I minori con cittadinanza non italiana presenti sul territorio nazionale, in quanto soggetti all'obbligo d'istruzione, sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani. (riportare gli estremi della normativa)
· Il collegio dei docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri, il necessario adattamento dei programmi di insegnamento. 
· Il possibile adattamento dei programmi per i singoli alunni comporti un adattamento della valutazione.


Criteri per la valutazione 

I docenti delle discipline si avvarranno di prove di verifica appositamente predisposte. È fondamentale privilegiare la valutazione formativa, che considera e misura i progressi formativi tenendo conto della situazione di partenza, della motivazione, dell'impegno e, soprattutto, delle potenzialità di apprendimento dimostrate.
Il team dei docenti di classe, nel caso di: 
· allievi iscritti nel secondo quadrimestre inoltrato, 
· allievi che richiedono tempi molto lunghi di apprendimento della lingua italiana, 
· allievi con scarsa scolarizzazione nel Paese d’origine, 
· allievi non alfabetizzati in lingua d’origine, considera che i tempi dell’apprendimento non devono necessariamente coincidere con il termine dell’anno scolastico e  con una valutazione sufficiente in tutte le discipline, promuovendo l’allievo all’anno successivo e accompagnando la scheda di valutazione con una relazione sulle motivazioni che hanno spinto il team dei docenti di classe a prendere tale decisione. 
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